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i * ' Sicurézza ìFu^bMca j i 

i>v^Jn3 ?̂ 

\Au^ì inn^iQ'r-}\ • ^c A\\\^^i umw l^diffck, îiT. 
.Ad ogni aual traltOii giornali, del 

partito moderato, col pretesto di alcuni 

• HI 

lainojetti) anche, recente-Gosì di 1 t J H l f ^ a 

'•ft^/ 
11 j 

d ii 
^^5 

P«W^ 

Vlt 

terminate pfBvincie dello Stato,,e yan-
lio proponendo rimedi uno più impos-
sibile deiraUrO. , ^ p , . 

i tutto. non è vero che la 

éftle nel GiormU cU Padbva. 
J o i abbiamo senipre , creduto ,che 
partito moderato ,jfon abbia né sen-

T 
I 

a 
c o n a i z S delle Rqmagne 0̂  d;ej Napo-
leianp sieno .cosi graŝ iy camera quei 
~ - "ah piace -̂ *"-̂ -- ^ 

so morale, né s:éns]t) 
sue domande, aegne 
p e r ^ ^ a dei popo-
ne^odil KnouL ce 1 

. niàggiormeaite, / 
ombattere sena 

omune : e queste 
dei tempi in cui 
1 usava II hasto-
qonfermano v^e-

lra35iM<|t?fft^^ffl9 .c|i^:|a;^utQritA 
di | . S. nelle Romagne, nel NapQlê â 
no % in Sicilia sia,jnadatta allo scopo 

qdimtó'di téli yÀvikcà'Wid-sL 
o6oZ(3iongijg!]^7titl^i;^|^^^ssedio 
e le " 

?-"r*tii 

ste, non, ffiova: nessAi 
può .credere dirpoler midiorare, le con 

ente/tali .ffnopp-
uoiup temperato 

Ijlqmagnitì 
rrare. 

/fiera del̂  

dizioni di un .paese, 
terminato stato m 

îìCA che. tur 
ancora DUI 

idotta? inyin ae-
cause durature 

__usure mpmenla-
odiare u ffoveriip 
losche: pggi lo sia 

in quelle Provincie. , • .:v,. w.,^ ! 
Bisoì?na essere furibóndamente set-

eri dì spa 
" ìli 'ìiil 

nifesta certo con quetiicai 
venlevole costanza e ferocia.,'co'; 
rivelavasi neirepoca del governo 

nde e che malati 

poh-
1 

E 

tari) come il celebre Corriere chlvli-
lornali più Frenftenti n mo. uno dei 

della camorra 

,,,_.._,,,E,,̂ )8oi::;fflÌJMM),̂ lg Î governo,e^s-
r;j .V;f;, 

r 1 

uA^* 

me-

. 0 

vo 

;osto in̂  via di gmuigìonè. che di pe 
gioramentq. . ,. . 

Nel Napoletano poi le coi>dizioni 
!il̂  pubblica sicurezza' sbnosL dal 

!4°oQi enormemente inigiioraley^e se jlf 
•̂ riSfioM ĝH> uon èdet tutto.cessato, 

ominante, 0 enorui 
menle innocenti, come; il Giornale di 
Padova, mr sostenere ditali assurdi. 

Già la }egeje. recente sul porlo d ar-
mi, che ha tolto le,dilese ai buoni ed 
ha messo in mano 1 attacco ai pe^sinii, 
ha dimpslralo riwifìotenza dî URa «i-

r * -

:.^«^tó«J 
I i 

I 

::Si moftfa però asOT 'diminuito. . j 
Le condizioni infine .delia Sicijlia: 

hanno un caraltere .particolare e dcri^ 
,'Yano.,sp,e,cialmente dplla, profonda igno-j 
pranza e dalla supei:stiziQne delle mol-
,Mu.̂ tni, dalia mancanza di strade, e 
sdalla, immensità delle 4differenze,jiellev 
condizioni ecouomiche, elementi tuttr 

• che. SI presentano pure nellé '̂̂ Galabne i 
^ff n̂ egli Àbbvuzzì. / i . 

^j^ :Ma se;i„giprnah, moderati esagera-; 
no limale, essi non si curano d'inda-: 
garnè lo càuse, per Irovarnfe i rim'edv 
Wim '̂̂ feichri * ès ì̂ irivocmicJMrivecer 

sposizione qualsiasi a mutare,d'un col-J 
po le inveterate abitudini di un paese.i 
, Nessun provvedimèrito.'nessuna ieg-i 

gè, basterebbe oggi i|̂ Q_r credere a^npK 
ti RomagnolifcHé non sìa lecito aramaz-
^are, un nemico a coltellale, 0 aa^uii, 

«brigante che non sia lodevole;rapinare 
il viandante »^^ 

P;orre Jar entrare nella mente,di 
costoro, a fòrza di istruzionc.fì.di mo-
T M / , U ;, ? . . •, ,4,. ,, ty-.il •:-• . : : li^u... iìrv--mì^--' a 

ralilà. che il governo italiano è one-? 
sto e .̂,capace; occorre p(|iguader 1 coi 
fatti che troveranno da lui giustizia, 
piùxhe neljroprio braccj(|| occorre 

vece del RaspQni.p. delFarinì, Ronfa-
•iWPJK.o ,̂̂ stipptati.ci .deJCpàese da ,essi 

VIZIO, d i : i t eS , ,„ , r 

l'attuale, il quale ,neJle^ prgvincie^nve 

raccogliere meglio, che,nelle ..altre, le 

Romagne a. forza di stato .jd'as^edip e 
di depiltóWli' I',vecchio x^j^i-^neùig 
ce ciii'a te ipsiim^:. 

l ^ > r 
>-' J 4 . . \ ^ : : l ' i * 

- i f 

a ĵ ^ : ^ ; < s 
--n'j'. 

3 ^ quelle ammalate,Provincie. , ,„. j 
» # ^ - / i l l m " >:: •>->-.- •• > U ; V J ' - ! i i -il ìA i-in 

;cSonq^attro5p|Jffl(Ip«e ad(;fifetto.lo:;s/«-M . . S PRitW'»!'»!. «hp:nJR'̂ ?!i'̂ a?a«gl«: 
^to,^Masscdio 0 la deportazione. da dovè si dovrebbe, dairjllOy invece? 

*^^n[*'msèorsr dell'òn. Gambetta in Ŝ ivoja 
costituiscono oggi 1 argomento pnrcipale 
del aiornulvsmo europeo. . ^ ^^'^ 

I giornfth ci-aevant mjMrcnici di 
Francia attaccano vivamente Gambetta; ea 
i eìornali moderati italiani, ne npqrtuno 

- ; i i i 

• ^ . ^ . 

M'i 

•m 

F > r ^ j , . _^ 

^ t 

' ^ : ^ - -

t - j - - , " ^ • — 1 

K.nic 

•LI ' 

X . ^ 

^ 

L ì - x V | . 

T - ^ ^ H T ^ " - " - C 
1 • H ' 

J i c x ' i ^ T r 

-r^. 

-^ ' 

http://ty-.il


-^.] 

f? 

L v ^ j -

L*T • * r:t^.-y * r 

Jj-i't ^̂ 1 i 

^ii.--.^>" 

menoMdelha dgògo ̂ )yM'oÌà ma; 

sla,TO)erando VMÉB lingunggìd dà^tHvio. 
E tuUocio pere! 
Perché" GaiidiDetta raccomandò agli e 

' • f-n. 
lettori 41 esdùdeve^ alle prossime elezii 

- • i ^ i f c i i î  

.^^ ' 

dalie urne :i 
glt^j^eariialij seBbefia mascherati Jo i^r^ 

artisti, i legittimisti^ 
•^. ' i i 

pùbbiìcanì; imperocché egli dìssq, essi nonf 
sono, noli possono essere iofetóòna fede. 
Eleggete repubblicani veri/éfdj a i u p # d m 
se volete ifche l a Rr^pabblica «pn ifà tra-

\-fté' •ìr^- • ^ a ilsàèra-

iET 

?ft-.-
S:, 

dita, cpmèjifttofu ^ 1 1 8 5 1 da 

bleyjjure, di regul^|t»|icaÉi|-^w|archìci.i 
oi comprendiamo fìhò le verità alta-

atév di) A^mbetta accendano meht^^roc! 
songue ai^coloro che sono pronti da un 

pezzo a rinàjvtf^rja storia;del= i l ^ J [ ^ ^ 
ma non comprendiamo spunto, che .il̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
naiismo motlcratOj per sola pauff^èél nome 

^Mui' di Padova Lunedi ha kcom 

vério (site) che abbiala''uà éaminù^'01 
ro(^ (proprio c^E,e che stiamo per mo
l t e della morte,(^o.fico^ipne^^^^^ 

alle sédiile d^con^|lìo c^u^ale bisogna 
^atr serilÉcoS iiifthiéslto in cimitero) 
e nm ridere Ifègìi. spropositi Megli faises-
sorr|.e % ì | i p f i | p ^ ^ g f f i : ì m p a r a 
la ii^ertà Saglì hulsci ^el Ù tornate diki^a-

.Viììti^M; 

dova non-esilWnessuna^Wità 
"sTSH 

ói7fi, tutta fior di i roba liberale. 
inOné il Qiornhle di Padova pour la 

% - • , - • • ' • 

|»o»fie:;6aif^cfte coùchìude, yìtlotiosameiite. 
T '" ' 

.*é 

che chi vuol eselitaere la maggioranza con-
J: ^y 

dì Repubblicai si^àfeesti g^ l raen te : a fa-
Vórire le mascherìite dei partiti moiìarcnici 
francési.' '^^^™™»«^^*^''' '•••'• ^̂ ••••• 

iiog^fjs^ ^.dei co«5ijM?if>:: è WcÙisivista^ 
mentre esso, che vuole escludere dal con-

• • ' • • • • • . • ' • ì , . 

siglip ,semplìce^ment^^Ja .|aiaggjoranzà degli 
elettori fi ndipendéntiihi^ 

e non teme prima forza ed uni liberale 
gocci e, he ondate. 

^h 

1^ i 
^^^^ 

VJ^ 

i 

^. ^- \ ^ t L 5= t f 

r -̂  

ORO 
^ - I- ^J -; 

A questo slancio di tì!oauehzal.i;hì pò 
trebbé rispondere ?f—s-̂ -nel numero sCorso 

=. ' ' t 

Viftianao la - iiosdF^fflfodesta voce 
a quella autorevolissima ed, indipendentis-
sìma del bu'óti Giornale di Padova, ber 
cjuedere al governo la nomina deHonore-
vole ed̂  illustre comm._MccpIi. (se il 

fi'«l«2e ^»^f^omi^fc stampa^ in glande, 
e) a oinduco di Fa-

abbiamo invocato FBacuocó ; .ora , speriamo 
che almeno almeno ci aiuti quella buona 
anima (non di tr#erso) di Gaccasseno. 

: 11 so)S«|rat(| segretario del Baùcin- ì 
^Ztoné^ stenografo ideila terza seduta del J 
consiglio comunalel visto ctó il Giornale i 
di' Potdóvà lo consiglia u rimanere più sé- I 

La stamj^^ttadinf^^Ue:^ltè si oc 
cupo .^el|iùim^ esorbitani^^ei suonp^ori 
giro|%hiSepplìPfi tutto i l ^bruo e di'qua 

^1 diilPsrgejitoi^ m o g ^ cottoda or-
maniif orgartéttìj ì^ioìini, vièioiil, concerti 
j ^ t ì j ^ c a E ^ ^ indecorose]; eppure si lascia 

6 possaife, he.BSÙno yede^^essuno sente. 
• ' ih . - ' "^ ' - ^ ' " ^ ' "" -

solo gli eiircentì gridono con ! giusta .Ra
gione, essi che hanno tutt'altro a pensare. 
Essi devono; diremo quasi pèi^Jorza, stàh^ 

L * _ ^ 

te la insistenza di chi va Intórno, pagare, 
le faticose operazioni di doloro ^ t e ' Vi-
vònff cosi file spalle aitici, ed ih barba 

j , . . • • •-. • v - ' f i •; • : • -" ' •• • ; • • • - • • - • - . ' ' • 

ti.lla legge di; P. S. il cui ufficio dovrebbe 
es3ere„ ,̂,uU^pd' più rigdi^ò^oWèll* accordar di 
tali perniessì 

Aggiungete a questi istrumenti scorda» 
ti, molti e mQlti; girovaghi, i qiitilì per le 
vie stridano a piena gola, sÌ*f^iiano coni 
cesti, carriole e'Véarrettisotto^i^ portici, o 
SI piantano in m^zzo le contrade e par 
'chGmtiMHoiìen^sto'ì^^^^ 
ne VI è caso che questi lascino libeifdNr> 

T r 

I 'io alle sedute nfedesime, mahda 
scuse alPeccellehtei giornale di vìa dei Sér-

sue 

T I 

- • '' .̂  ; ^ , ^ ; 

j ^ .̂  ^ • 

noi lo dobbiamo im 
dove. 

• - • - • * - . . • - t A ^ +1 -^ • ^ '^ 

':La' recerite ' brillante (motto brillanlé) • 
eléasione ad lissèssdréj le ultime élieziohi chf 

immensa uducm 

alla y*^**^^ ' 

i-. W 
vi, ^ lo:assicura ctté^propdOéprÓDRi^U uria ^ 
invincibile forza 

sente'il 

•fi 

furono tutto un voto J 

g^^còstringe a ridere, 
'^'^Sttitó(;iàré-cò:fa 

tanta, sicu'me^^^delll barzeUetté come quel 
f b n W ^ ^ Q O mille: lìî e stabilii 

•H^iii 
il I ^ 

L' ^ 

passaggio ai' cittadini e, niòtabili. ' : -
Andate un pò a|,.parIar^con loro, e rie-

sentirete dì belle. •. 
",:^^iorni' s{MPp*§j*^alcuhi .signori s&tn» . 

'. ' } 

-mm 
minando verso la Piazza Frutti ùrio di lô î 
ro fece atto d'Ìmpàzien«S'"tìél'sentire pép/ 

sta f 
^ ì 

J Éf 

^ ^ 4 * - - H = 
f = i [ J . ^ ^ 

itamihistrìszlhè, il dì luì pri-

du-ttiottisrap" provato eoa :tanti: sacri 
rante il dommio straniero^ la sua captièita 
amministrativa incontestabile, é lo dicono 

^^erfinò 
biuta 

m l'annq scorsjp pel, CJjmitero vi è,: vi isarà, 
ma viceversa poi fu stornato per lélBeSite))* 

lerfino igortieri del Municipio^ la sua a-
-ìlità Uérr i i f t ih-«»^àgli^ avVtì'skrit%itlS 

si Unisce a farlo'dé'sìderareprestò.^mmedia-

^ . - • '• 

'".'. Bisogna far prestò,'perchè le';nùove è-
leìsionì potrebbero mandar qualche igno
rante (lèiropposizio'nej*'éh& la città irigah-
nala portasse su^li scudi.'"> V t- ^ " * . T "̂  y J 

M ^ « p ò r t t f ^ « 4l ^^éia.fa.^¥l*!«éli 
sia anche deputata?Vg4A ^̂ nm eghi 
adempie con zelo l'uno e laltro ufucio, fanto; 
che andgr^la /Cantóri^ 

Il sostituito segretario anzi .ritiene che 
il Sindaco pronunci tali amenità, precisa-
mente per^'esilarare ad ogni qual tratto 
l animo ( 1 ^ ^ ^ traverso) dei poveri con
siglieri, costretti teinte volte "adsorbirsi le 
zuppe di certi discorsohi. .Pai^anostra co-
noscenza, e di certe relazioni... a 
ditisstmW! 

del Giornale di Pa-

uh tratta di c^iagnelle loro orecchie il gri^ 
do : SignWisón qua ; onelle, amaretta pi--
qnocade dì* un girbvbg(P^\'endifcpi;e 'di pWî^ 
ste; non lo^avesse mai fatto, che quel gi-
ròvago sì scagliò contro di loro coh ingìtì--
ne ,tah da costringere quelle persone a gì" 

1 ^ " ' - " - ' -*,i • " - . - ' • V • ^ . _ j ^ ^ ^ , , , ' _ - "- L . 

rare altrove, ed adoperare la lóro edùc'à 

zìone.e pazìehza,fiel non rispondergli ed 

me SI doveva. 
- Ì - - t IE: 

- 1 1 

V ììr ^:xc è l i ' évvoé 
ifti-

nicipale può rimanere in canea un che 
j ^ 

."• ' * !M. . . . . 
vuole. 

tf 1 ^ 

j •" 

volta che lo 
_ " j e 

SÌ chiomò pei- telegrafo'à votare ih favore 
dél%Ì!»èro, " - -. ^ - « 1 :"'-j 

J . _^-L.^J 

:^lettorÌ di Padova! lPÌc<S»Ìi4J,pa" 
dre dWIu patria,'è: il cohciliutore'del paV-'• 
liti 5 è l^idòi'azioue'del ,p^ 

( ( P i c c o l i orlai 

I -

"i" c-V " 1- * Ì ; » . i' 
Pucucco SI e convinto che la prima 

seduta indicata tìell'art. M^à<^ Regòla-
mento alla detta legge, pubblicato col n. 
decreto 8 Giugno 4865 N. 232Ì (art: 46: 
alia'elezione dei membri della Giunta deve 

r t > ± 

ulti entusiasticamente ; 
morte )). - • > • 

y^!,---' -, 

:t' 
• ^ 

^^fc.^^^^!^^.,.^d; j ' ^ 1 

AncUé f j u n e d ì T ottimo 6/or/ia/e 
di Padova ci consacrò due còlÒifine della t 
sua ipteressunte pòlemlcu. 
siamo 1 SUOI favoriti « e 

^predilezione.: 

ecisamente noi 
lo ringraziamo 

ÌEZ> I 
te 

É ^ 

H - ^ • ! : ^ 
/ > 

f -^,^1 S--
H t 

L - ^ - ^ Ì : 

ilcohsigiio comunale procedere a Ila prima 
seduta della tornata ..ajlltfrtftàle) sia lassa-
tivamente, cosi indicata per scnerso.m 

Bacucco' sostiene'chfe primo •é^era 
sònojnònlmi. '••."'''• 

Noi chiniamo'il^iìaup davQffi^alla sa-
1 - ^ • , ^ •• - " ' i" j ' 

Jllgnza dei dottissimi avversari, e consigliar 
mo If^fl^réfettura a ffip fuoco alla ìdffee 
ed al regolamento comunale e provinciule, 

Ageiuneete è tuttociò,, .che ora la mag-
gior parte dei girovaglu,V ad onta del p re 
scrìtto neir JMAUdel RegdrnnenMMuni^W 
Ipale, si servono d^ìlo:smercio dì piaste od' 
a Uro di un tavolo portatile, il quale ap

punto dalPArt. suddetto è proìbiló. 
così si Ifjsciano liberi di scórrere 4» 

di 
f ' •. 

, per tutto; di piantarsi ÒYé.ictedonO|.̂ ,ove 
vogliono, JJÈm^^dLsrompere le scattolè ^ 
Negòzirfnli ^ m ^ loro grìda^ iheaì^e per 
ore sì ftrmaho:^'untato sitS^ihfórmì i l 
crocivib del "Gallo, Unìversitiì, Pedroccliii, 
Pia|za dei Signori ecco. 
' ' ' Cli^i-commèi'cib sia liberò^ W^p-
piamo, che ognuno cerchi di^gpdare per 
far pompa della sua liibrce, pure jo' sap-
piamo,' hia sappiamo anche che i' Cittffdini 
hahno1f!ritt():di noli essere tutto il dì istrii-

< I 

m 

meniati,'éd ìmportu 

u Ritorniùmo a ru 

'Al -" 7. 

' j 

^ • ' 

petère che troppo fre-
quenti abbiamo a Padova r ^ o n u t o r i , e 

'troppo larghi : SOrio r perme^g:accordati 
dalle loculLJuUorilìiii ie^juaii- dòyrebber(> 
uniformarsi alJe-altre cittìWiol dare 
Yoltaal co/i(/edo c/i rima/ido, ed- ai nego-

i^ i l 

?^' '̂  

4 . -

• ^ ^ ^ f 

l ' i 

ì^ 
^ 

^ [ i V r J r ^ dH>L^rv" 
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m^i^^i'WìÈàf^-''. 

•^^J^^Ì^v--^^-^^-^Y^'^'< ' 

zianii girovaghi prescrivé(*fr̂  p ^|iUo .?ign& pt;r .̂ mpr potHo vól|[e' 

r-n. - H - i r 

rispettò ai ' cittadini ed in^seòondo' hì<s-
go far rispetta^ anche da quésti il Rego-
lamento Munlci[|ale. 

E ciò sia delto, 
per lutti 

Vé re . - 4 , Per Ifflttto grandi e còntiriiii 
BÌeno i ltì|tf:de| c i ^ ì n i , pure non sono 
mlKuscòilSi. lantò fti détto # Ì c n t t o 

che la legge è ,e-

•J:m%-'^-

dure la feiice idea delV iin^co nostro ing. 
'Dfi^iattia^ phè volle conservare, intatte a 
do îjip^ento '̂3ì Tstpcuv te .;̂ j.etre^oibralg sw1l% 

_ ^ . I4e mflssime de prete ci tè 
nevanprarroUi nw'̂ caos dell'rnsipienssa 
che il tallone dello straniet'O ci curvuva il 
collo; .• .̂  . * . . . . . 

Oc -i 

tqudij erano ori 
zìofti e le ìpsegne 

ameQte ise 
" I F 

" • ^ > J . 

j •-. 

A ^/1-J^ 

î =s ^^rJt^if 

^ - ^ r 

per la Gai^llfRicoveB/ma i È. Pre^ 
fettura mai nulli provvide. I fr.itì Camìl-
ìiani) sflduq^ò sempre la pubblica opinione, 

u passano a dispetto della l^ke e di 

^1-
f-- iM 

'A' 
' i i r: 

iscri 

^--*. 

Ŝ -

V H H 

• - i X 

, . . - ^ : " ' I • . . . " - ' ^ ' - ^ 

Ricî iyiarto il seguente àrU^ 

^ 

« 1 

ttiÙìf percependo una pcga dall'Istituto e 
una pensione # L governo, poiché il so 

<;nl̂ ^Siéno- soppressi, cÌÒ" ì:he 
fion e. Che sorveglianza! Che ordineJ 

rB*'--
-̂

•̂ w 

èvVai-ie pSrsohe assèriscjòrio, che i frati 
<loìnai!lian|̂ ,ubbiano pjìî gy espresso desi 
dfflft*̂  di ;̂ ĵder lasciare il Bicovei no a 
qu^do ebbesi quel famoso fatto .L^-^I quél 
processovi, ma (dicesi) s'abbia oppós 
(^mmis^tdìte di beneficenza^ temendo fòfl 
lypgrdere quel car^^^dalìzio. : , . : 

Si buccina per la città èhe cotesti frati 
aoBiììho ottenuto dalla Commissione la ces-
sazione degli eserpizii militarle della scuola 
di« musica. Avranno cosi più ;tempi^ggg-
cupare quei pp̂ p̂ri ragazzi iirt&erciziì spi-

"^rittìaU^Vv^^^i desta meravigllsf^ come la 

- Gos' è \lu repubblica 1 
Uuanti né; parlano ognoi^fiseii^ COÌIÒJ» 

gscèrla ò' ccjmpî endere ih sÌgriiflc«tol'3i quei-
sta 'ptV?ola ' ìii^W fine :è '« Hbei'là^À'era ! )) 

^Quanti si gloriano ai essere repubmieam 
•fquahti foste'ntano tale titolo (se cosi è ; lé-
i£cilò; esprimerci) meiiitre non lianno-che un 
;JpfnsK'ro ideologico^ poiché ai burnito nói 

Dossono: avere:a)ermil semphc*"!, riflesso che 
ja lo^^educazione'e talmente lirailata^da 
•non • (TOiàr loro comprendere V Ùtile che 

ih j'epuBbUca potrebbe dare 'se* esl|l'ess§4'> 
/azione. 

Oh liberta di.̂ stampa I quanto ffi^Jìì 
tftrebbe scolpilo s^iUf'fronte a cubitali ca-

ratttli la parola" kcSiWlccio ! » 
Lo s¥olgersî È|(e' temjii ni|j;̂ Hcliiède^ 

se che il primo paragrafo ftlff*frUèol%^|. 
dèlio Statuto* sia -se non cancellatòrairaeno 
riformato a seconaàt.delie nuove idee? i . i - i 

. • '• . I -

V^ir:,vf^i 

r^7 

-" i.-.̂ '-^ T T -

f"t 'ih 

>^i 

\t • 

• -i< 

•" • 

• ^ ^ . - •-

Ma ancorché essi^ riQ^t;^ ̂ còflpscano com- ^̂  
;pletnraente che vuol dire repjubblicaj pu|;é ' 
tinche fra Ja plebe ,;ic frâ ^ elemel)ii<î  

: sociale forte e^ 'incostorile )> come' " t r chiaria 
maya il Pensatore di Genova/ésisfcse non 
il fondamento repMhPJictìnp, U4i;^i?8ier0i^ 

La JRppubblìcu, nel concetto assolfttb 
dà la facoltà air essére d'agire secondo 4f 
p '̂pprio istinto, diretto dalla ragione j iapi-

Ma lllclanijWia Un I^(^jla^iberlia;;^! 
,:jtampà ^ la famosa tavola promulgata ^(ìa 

Carlo i^lberto, c:ii>lla quale egli credette, 
compiendo una prooifssa di re, fatt^. tiLpo--

4pAi subalpini col proclama 8 febbraio 4S, 
-dì s^all^^e ì faltÌ,,i*ociah ft-a ^ p p p l o ^ ^ . 

e ringrai^iamo in^v^^^pubblieSmente glìSP^ 
nm êvoli ' redaltori'fi^uèstSftfeiito 

-^f 

'sm. 
r I noie delia benevolenza con la anlM ci ono? 

.,% 
faroniìin un' antecedente numero e- preci-
samCnte nel cenno segnato col tltoro ((Fio" 

infinse. ))j^»^ ; .̂v̂^̂  '" ;i w^Ì.v.J[).-,M.' ^ H" '^=^J "̂  

•=?V 

^ . 

tera cittadinanza, 
AlcuiSPitnpipgati (i più alfflofiatì 

guitanò andare **'^l^^o, «1 mezzogiorno 5 

^ "^^"^^m ^ ^ i ' ^ ^ ^ st'̂ ^za del 
Capo ufficia, u ; . ') • ; j M ^ 

jSìg- PreiRo, %. fV;!: di Sindaco, que-

il?: 

v<^èl^tic6ltà ;aadfcritté;«ia det^rminlt 
ta da un certo ordine .sociale. 

Gol progresso della civilizzazione cer-
vèra 

tf I 

anche 
la = plebaglia comprenderà completamente il 

^.1 1 

( N o ^ r e €óira*isjpé 

w ^ ; 
C«s«lsertìg;o Ù 1° b«ó6re 1871.^ 

•tifimi 
1^' 

sima lotta. sost|pta, perchè fos|||̂ .̂,|raàae^^^^ 
I l mi||stituzÌonei,4cune parlite:.^dì^^^ 
ra" càrico di miserabili, ha dovuto cedere; 
fĈ  pel proprio decoro le pelia stima die p-
*̂ jgnUno deve avertf^lfesè stèsso, rassegnare 
le proprie dimissioni. ^ -

àie dà indur-
% 

tameî té, pro^redi|a il .Ifentìm/nto della 
liberta In modo lalé,-mie4a^credèV8Ì i 

I / _ t -

'i\^ A 

nnncipio; repuDDiicuqo, ma: egli e perno 
^e.^-^.'j^^-i^ 

ch*î lii' scienza deve ràddoppìàrtyj^ suo- la--
voro e cercarej i come: aìti'i- (lìsBe, l'emanci-

^tq ..spilo >:erità,.. .dwve ,:vent;^(^^'^^t^t^ppQ44^ g^te :^d&ve .c^^^ 
snebbiare quelle menti bàrbare, istruìrlé^d 

.educarle. 

Fuvvi invéro question 
;rèyqtt|9tl Wo^^ assessori a lasciare IP' 

IMini QéU^aÉaniiillstraziohe? Ecco la nostra 
domanda, 

^ Abbiamo altre volte parlato. di conìlitto 
fra qnesia rappresentanza e l'agenzia del
l'Imposte relativamente a tali iWbdazioni, ' 
epperciò toostri lettori cpmprenderjmno dì 
leggieri, che se ' quègU dnoreyo|i^^nippre'^ 
sentanti il Gpmuui ;Air<>pò indotti ; a tale 

m ]!:•'..'•, 

; partito, ragione •'Woje che trppp(|||ncaifÉt- , 
Wénle venissero trattate le loro deliberazioni. 

1, - ^ j 

quando pensate Sprovvedervi ? A. S. 
• -• ^^^M^«nctavàmonff l%" 43 del nostro-
wgiornalè che il sig. Angelo Riello aveva 

concepito il ^bile^gggsiero di riprodurre 
scoìpi^n marmo suiìà casa della quale è 
pròprieii^-in via Maggiore al N. civl-^ 

::<Bp 66Q,-i^nzo di - fabbriche storiche dei 
^iìgnort Da Carrara, i'eplgrttfe scolpita in 

^ p a r r a o ' c h e ;esisteva\Ì^'Hempi indietro e|ÌcS'''è.;drretta.ì>Ì! 
•che fu cancellata suj finire del secolo scorso. 

4^ i ^ ^ . 

Non più ìi^itavci ',^^^ se rinnoveranno 
gli insulti sHdèi^emo a,<yielle;;gl»i làjn̂ pi.;̂ ^ 
no, e per mezzo della scienza Tarémo loro -
conoscere con le parole, deliEitawall : « esse- • 
ré r insulto cosà che ridotìda a dìsfero più 1 

^ p ^ t t l u i che iq esgjginé,§h^er qué^^ a); 

i? 

' * • - > 

F ^ r 

r . u ^ 

^i^r-iaiv^h^ 

Tale pensiérogpatriòttico del sig; Siello 
non è più u h ' à ^ J egli infatti in quesff 
ultimi::giornì facejitpriporre â ^̂ ue spese 

15 
ti 

Ijfo.tti se dtievplorilààp contrasto, nonj: 
il modo, di conciliarsi con ut̂Ufe ' ' ' 

a comune vanlaggi(|i^3jgà-nasce ; unti collisw-
"ne: ^sj^eedWhe I r .forza prOBleialla^i»-

padovana, Salomopi per buona sórte 
ci aveva conservata. 

4p j ih A 
• \ 

' - , 

tìon cercheranno di distruggersi, ibaafra-
ternizzerunno. - - ' 

Eccola : 

MAaNfFM ET POTENTIS D. FRiNClSCI 
BE CARRÀRIA PADVfì DOMINI HEROVM 

MONXVRSIVS BE MONÌVUSIQ FAMlLittiS 
iryp^ivè AYglTENEa NVTRirmDB 
SIBliBEODEMCoLLATISHrNCMANSlOiSfEM: 

;;. TlFlRt FECIT MGCCLXXXIU 
e . s p t t ^ ^ 

TITVLVM'tAMDlV EXESVM 
tNGELVS RIELLO AEDIS DÓMINVS 

R^STiTyjT 
^•A."MI)8^SLXXIÌ. 

Nel men^'e fuccìumo plauso al sullo 

I 
^ ' ^ ^ 

• * . i 

{: Per reprimere 1 se vaggi abusi della 
forza è necessario pormnanti adessaj i-
sti'uzione, ( e-a questa Detl,- figlia ;del pro
gresso lasciare ri^àjutandòlu con : tutte le 
nosti^e; foî zè- -^^^^^bperi^ là s^a santa 
'ihissione. "••.-• - ' '"' •;. \ 

^ 

„-5Vs:-., ^^- -u 

Diffattt palesandg,.man)festan3enta un at-
to di sfiducia, il R̂  Ministero:jìph ha te-
nuto a calcolo r^umanitaria deliberazione 
della Giungi; relativi^ alla restituzióne di al
cune plrtlte di R.'̂ 'lft. 187-1 e secondSlf 

ril sisiémalpnr troppo iriitìnsulto di voler 
• ad ognì'Ksto dar corso agii .olii fiscali, 

ha,^|^|Jotta la Giunta at-punto di dover 
txe la posìzìonerV J 

'•s\*.t^^"- '̂ 
ualche^ moderatissimo m^ t̂igiano del

l'attua le stato di còse dirfeoBe,rche quella 
{Giunta s i i m e s s a In sciopero! 

^ II Consiglio comunale. eb|>e oggi a ri-
.gpnfermarè unanime quella .Giunta, la qua 
féftrepidtìnte pellet triste memorie del pa? 
sttto avrebbe infeiatitautìr divisato proposito;' 
ma stimolata à riqcianere. in, carica dny^ 

^Sv 

ALlU. 

_SH^ I 'r-^FJL 

Jùm/^ 

+ > L L 

r^-- ^X\rr. ' ?t ^ ^-1 - 1 n i 

ìff^Vz 

^ 

•h-r 

«--.H 

^;é 

r tiMstruzione è ÌI più prezioso &ono che 
^i^aeqnisin^i^c^l prog^edij^de' ^mpl — 

è esso che pegola le famiglie, ;̂ ì''̂ c{Ìrpì mp-v 
rali> le istituzióni in geriRrè, sceglie il'làir^ 
VorOĵ Brinsegna con equità à goderne i j ^ ^ . 

Noi chiamando' l'istruzione «^prezip^ 
dono ))4|Tion .vaneggia m'B'̂ ĉ erta mente ; poiché' : 
non S i o passati de' secoli da farci dioìenti- ; 

^ t 

stéssovCansigliòi^ill::* quale^'ha voluto ̂ c'on 
qujiràtto dimpstrm''le la piena sua fiiltì^ìà,. 
lodarle ,una vera naorale soddisfazione di
sapprovando con ciò, il modo con cui venne 
trattata ^daile «uttn'tà, hajassufito pi'ovvi-
sonamente iMnqaricò^ non senza il timore 
di 'rinnPVa'ró l^àmarezzo' di-un calice à-

T - I 

maro per 
lere finitali 

s ^ ^ ^ ^ r ^ 
* 

n ^ostinato CapricciOj costrSIà 
all'ultima slìÌKi^? ; 

i . ' . ^ • . \ -

My^XìS^^^^^^^ si timde allu sistemazione 
dell' amministrazione : interna ì Ghe si viiole 
rispettare le autorità coinunali, largando 
le sfera delia autonomia? ^^ 

' ^ ^ 
- , j - j 

I " ^ r 

^-': 
^ X L ^ 

^- I l 

" h h - i J . 

Con tali vaticini ^ '^Ppgjbile. 
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